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È stato già osservato come la Polonia

[2], per «la sua difficile situazione geopolitica, per le
intense e spontanee relazioni spirituali che la legarono al mondo
latino, per la parte che ebbe nell’Oriente d’Europa di antemurale
christianitatis e potremmo dire di antemurale humanitatis, fu
sempre cara all’Italia e oggetto del suo particolare
interessamento»

[3]. Per quanto attiene al legame tra la Rzeczpospolita e
l’Italia è fin troppo noto quanto sia antico tale rapporto,
facendolo risalire al tempo del matrimonio di Mieszko [960-992]

[4], duca dei Poloni, con la principessa cèca Dobrava e alla
conseguente conversione nel 966 del sovrano al cristianesimo.
  
Un atto testimoniato da una carta oggi conservata presso la
Biblioteca Apostolica Vaticana che certifica l’entrata del regno
dei Sarmati europei nel seno della Chiesa di Roma: conosciuto come
Dagome iudex

[5] dalle prime parole e conservato nella Collectio canonum

[6] del cardinale Deusdedit [1087]

[7]; si tratta di un regesto della bolla con cui il sovrano
polacco della casa dei Piast, poneva i propri territori  sotto la
protezione di papa Giovanni XV (o XVI)

[8], compiendo un passo essenziale per la creazione della prima
provincia ecclesiastica nel regno

[9]. 
  
Redatto verso il 990, il documento reale contiene l’atto di
donazione di un vasto territorio a San Pietro fatto dal duca
Mieszko, in particolare la città di Gniezno con le terre limitrofe
quali la provincia di Prussia, Russia, Ołomuniec, Milsko (alta
Lusazia), Szczecin.
  
Dunque una donazione che si riferisce alla quasi totalità del
territorio allora soggetto alla dinastia dei Piast con la sola
eccezione della Pomerania occidentale

[10] e della regione di Cracovia, la quale con tutta
probabilità andava a costituire un appannaggio semi-indipendente
appartenente a Bolesław II [967-1025]

[11], futuro sovrano che non figura tra i donatori

[12]. 
  
Un simile riferimento archivistico assume una valore storico
estremamente significativo per stabilire la nascita politica ed
istituzionale della Polonia, e questo considerando la mancanza
effettiva di documentazione scritta che ci possa permettere di
definire meglio le varie fasi storico-politiche di questo regno

[13].
  
Il figlio di Bolesław, primo re incoronato, ampliò in modo
considerevole il territorio polacco, seppure l’unità dello Stato
non resistette alla sua morte; per ripristinare i confini persi
dopo la dipartita di questo sovrano fu necessario attendere
l’elezione di Bolesław III Krzywousty [1086-1138], il quale seppe
riportare il regno all’estensione territoriale precedente. Tuttavia
alla sua morte seguì un nuovo periodo di divisioni e di decadenza;
uno situazione che finì col favorire l’espansione tedesca sul
Baltico, aprendo la strada alle invasioni mongole. Vero e proprio
restauratore del regno fu Kazimierz il Grande [1333-1370] figlio di
Władysław I detto il Breve e di Jadwiga di Gniezno: Kazimierz fu
l’ultimo sovrano polacco dell’antica dinastia dei Piast; alla sua
morte, avvenuta nel 1370, la corona passò sulla testa del nipote
Luigi d’Ungheria figlio di sua sorella Elżbieta. Con questo preciso
atto si decretava l’unione personale delle due corone, quella
polacca e quella ungherese, la quale, tuttavia, fu dissolta
nuovamente nel 1382 alla morte dello stesso Luigi.
  
Nel 1386 il granduca di Lituania, Jaghellone, venne proclamato
sovrano con il nome di Władysław II [1348/52-1434] dando inizio ad
una nuova dinastia, quella degli Jaghelloni. Nel 1493, sotto il
governo di Jan I Olbracht [1459-1501], venne istituito per la prima
volta un parlamento con due camere: il Senato, ovvero una
trasformazione del vecchio consiglio reale, composto dalla nobiltà,
dalla gerarchia ecclesiastica e da alti ufficiali del regno, e il
sejm (o dieta) formato da rappresentanti del regno eletti. Con la
morte del sovrano avvenuta nel 1501, salì al trono Aleksander
Jaghellone [1461-1506]: con lui il regno di Polonia e il Granducato
di Lituania iniziarono a condividere i rispettivi monarchi nella
stessa persona; a bilanciarne la forza politica intervenne nel 1505
la pubblicazione dello statuto legale detto Nihil novi, ovvero un
ordinamento con il quale si decretava l’assoluta centralità del
parlamento senza il nulla osta del quale niente poteva essere
deciso. A succedere ad Aleksander fu chiamato Zygmunt I Stary
[1467-1548], grande figura di sovrano

[14], il quale, all’interno del Congresso dei Regnanti tenutosi
a Vienna nel 1515, acconsentì agli Asburgo il libero accesso al
bacino del Danubio: una mossa politica dettata certamente dal
momento, la quale se da un lato portò il governo viennese ad
estromettersi dallo scontro in atto tra la Polonia e la Moscovia,
dall’altro diede il via ai legami sempre più stretti tra Varsavia e
Vienna, dando avvio a quell’accorta politica matrimoniale attuata
dagli Asburgo tramite la quale la casa d’Austria riuscirà ad
ottenere la Boemia e l’Ungheria, allontanando definitivamente la
Polonia dall’area dell’Europa danubiano-balcanica

[15]. 
  
A Zygmunt seguì suo figlio Zygmunt II August [1520-1572]

[16] nato dall’unione tra il vecchio sovrano e la principessa
italiana Bona Sforza [1494-1557]

[17], una figura di sovrana e di donna dalla grande e
riconosciuta capacità gestionale del potere. Di lei è bene
ricordare che il 6 dicembre 1517, giorno dedicato a san Nicola,
durante una sfarzosa cerimonia, si unì in matrimonio per procura
nella sala grande di Castel Capuano a Napoli con il vecchio Zygmunt
I Jaghellone [1467-1548]. La giovanissima sposa, scortata da un
seguito di cortigiani degno della migliore tradizione aragonese e
sforzesca, si presentò all’altare indossando un abito valutato ben
7.000 ducati d’oro, e composto da un manto di raso turchino
veneziano cosparso di api d’oro e di una quantità notevole di
perle. Sulla testa era poggiata un’acconciatura azzurra con api
d’oro e gemme scintillanti che la rendeva ancora più luminosa di
quanto già non facesse la sua giovane età. Monsignor Jan Konarski
[1447-1525], vescovo di Kraków, celebrò il rito alla presenza del
vescovo di Napoli, Bari, Capua, Benevento, Otranto e Montecassino,
mentre il banchetto nuziale che seguì la cerimonia religiosa fu
talmente memorabile da restare impresso per molto tempo
nell’immaginario collettivo dei napoletani e non solo. A tal
proposito scrive Luigi Spada che furono preparate 29 portate e
considerando che «ogni portata comprendeva non meno di 50 vivande e
che per nove ore si banchettò, sulle tavole di Napoli furono
presentati non meno di 1450 piatti diversi». 
  
Una volta terminati i festeggiamenti – raccontati anni dopo nei
minimi particolari dall’umanista napoletano Filonico Alicarnasseo
[al secolo Costantino Castriota, [† 1566c.] –, e preso congedo
dalla madre Isabella d’Aragona [1470-1524], dal vicerè Ramon de
Cardona, da Ferrante d’Avalos e dal marchese di Pescara, il 26
dicembre Bona lasciò Napoli colma di speranza per il radioso futuro
che l’avrebbe attesa nella sua nuova patria. Nel brevissimo viaggio
che la portò a Manfredonia sull’Adriatico, dove l’attendeva una
nave che l’avrebbe sbarcata poi sulla costa dalmata, era
accompagnata da un seguito di trecentoquarantacinque persone al suo
servizio

[18], e da Prospero Colonna [1452-1523] marito di quella
Vittoria Colonna [1490-1547] conosciuta in tutta Europa come
valente poetessa e legata da profonda amicizia sia al noto artista
Michelangelo Buonarroti, che alla stessa Bona Sforza. Il 3 febbraio
1518 la nostra salpò dal porto adriatico sbarcando a Fiume; si
incamminò prima alla volta di Graz dove entrò trionfalmente il 9
marzo, e subito dopo si diresse alla volta di Vienna dove si fermò
per cinque giorni accolta entusiasticamente da un esercito composto
da 400 cavalieri e mille fanti; le feste pasquali immediatamente
successive le trascorse in Moravia prima di passare in territorio
slesiano avvicinandosi sempre più a quei confini polacchi dove era
attesa dal cardinale Ippolito d’Este [1478-1520] proveniente
dall’Ungheria, il quale a sua volta era scortato da ben 200
cavalieri. 
  
Il 15 aprile 1518, accompagnata da Zygmunt entrò trionfalmente a
Cracovia passando attraverso due ali composte da cavalieri lituani
armati e da militari dell’esercito regio squadronato, trovando ad
accoglierla sia la grande nobiltà che il popolo festante e
osannante. I festeggiamenti che si svolsero nei successivi giorni
non furono inferiori a quelli organizzati per il matrimonio
celebrato a Napoli, ora annotati per i posteri dallo storico
ufficiale di corte, Giusto Ludovico Decio (=Jodocus Ludovicus
Decius Wittemburgensis), segretario dell’anziano sovrano. Dopo
appena tre giorni di preparativi, il 18 aprile, fu possibile
officiare la solenne funzione dell’incoronazione di questa nostra
protagonista: un appuntamento che segnò l’inizio di quello che fu
il lunghissimo governo (durato ben trentenn’anni dal 1518 al 1548)
di una donna dal fascino universalmente riconosciuto, capace di
coniugare una raffinatà e intellettuale femminilità ad un carattere
forte e deciso. Con un’idea di Stato dalla chiara derivazione
machiavelliana, Bona Sforza, era senza dubbio una donna nata per
governare e risoluta nel perseguire obiettivi politici. Ciò fu
chiaro soprattutto nel costante aiuto e nei continui suggerimenti
che la sovrana seppe sempre dare al figlio Zygmunt II August,
supportandolo durante i primi anni del suo governo. È noto come più
tardi, il giovane sovrano, credendo di poter fare a meno dei
preziosi consigli materni, “invitò” la regina madre a lasciare il
regno e tornare, quasi come un’esule, nelle terre del ducato di
Bari dalle quali era partita tanti anni prima.
  
Fu durante il governo di Zygmunt II August che si accese
all’interno del regno una forte rivalità con la Moscovia per
l’acquisto della Livonia. Il sovrano, spingendo questa regione
baltica ad allearsi con il granducato di Lituania in chiara
funzione anti-moscovita, diede modo alla Danimarca, alleata dei
polacchi, e alla Svezia, “amica” dello zar, di entrare nel
conflitto: lo scontro di fece cruento, concludendosi con il
territorio livonese assegnato alla Danimarca e con la ratificazione
di una breve tregua tra Moscovia e Polonia.
  
Tuttavia l’atto politico più importante che si registrò durante
il regno del figlio prediletto di Bona Sforza fu senza alcun dubbio
l’unione di Lublino siglata nel 1569: con questo atto venne
definitivamente sancita la nascita di quella che sarà la
Rzeczpospolita, ovvero l’unione polacco-lituana sotto la figura di
un sovrano unico (più esattamente, granduca di Lituania e sovrano
di Polonia

[19]); una decisione che dal piano strettamente istituzionale
si spostava su quello geopolitico con una Polonia che poté così
annettere all’interno dei propri confini nazionali le terre
orientali di Wołyń e della Podolia, spostando in questo modo gli
interessi politici della corona decisamente verso est.
  
La morte di Zygmunt II segnò la fine della dinastia polacca
degli Jaghelloni; senza eredi diretti del defunto re, la Polonia fu
costretta ad imprimere una svolta radicale per quanto riguardava il
proprio aspetto istituzionale passando dalla forma di una monarchia
ereditaria a quella di una repubblica nobiliare in cui si prevedeva
l’elezione del sovrano.
  
Tutto questo per ribadire, semmai ce ne fosse ancora bisogno,
fino a che punto la storia della Rzeczpospolita fu caratterizzata
da una infinità di diversi e gravi problemi di natura politica,
economica e sociale, che  devo tuttavia tralasciare perchè non
rappresentati all’interno della vasta documentazione da me presa in
esame e che qui presento.
  
Il fondo documentario di cui mi sono occupato riguarda difatti,
ed esclusivamente, lettere, manoscritti e relazioni, che i vari
membri della potente famiglia romana dei Barberini, di cui faceva
parte tra l’altro quel Maffeo prima cardinale poi pontefice col
nome di Urbano VIII, hanno custodito nel proprio archivio e nella
biblioteca privata della casata. Una ingente quantità documentaria
dapprima depositata nei sotterranei vaticani dopo l’acquisto voluto
da parte di papa Leone XIII nel 1902 e, quindi, raccolta (sia la
documentazione archivistica sia quella bibliotecaria) in un luogo
unico, ovvero la Biblioteca Apostolica Vaticana. A questo proposito
è stato scritto che la biblioteca privata della famiglia Barberini
consta all’incirca di 10.652 manoscritti, di molteplici carteggi
tra componenti della famiglia e personaggi europei e di ben 31.671
stampati di vario genere

[20]. Particolarmente interessante per chi si interessa dei
rapporti tra la Curia Romana e la Sarmazia europea in età moderna,
sono proprio le carte che riguardano i rapporti intercorsi tra
alcuni personaggi della corte di Varsavia e il cardinale protettore
del regno, Carlo Barberini. Si tratta di documenti di notevole
interesse storico in quanto permettono al ricercatore di conoscere
a fondo le dinamiche politico-diplomatiche vissute dal regno di
Polonia, lo stesso che era considerato da Giuseppe Miselli,
notissimo corriere pontificio di papa Innocenzo XI Odescalchi,
regione «in molti luoghi selvatica e boschereccia, e in molti anche
paludosa ma generalmente è piana»

[21].
  
È per questo motivo che la mia curiosità di ricercatore, ma
anche di appassionato di storia polacca, mi ha prima spinto a
verificare di persona questa quantità di documenti e, poi, a
ritenere opportuno la stesura di un regesto, in cuor mio convinto
di fare cosa gradita sia a quanti si interessano della casa dei
Barberini, sia a coloro che si interessano di rapporti
romano-polacchi individuandone le carte all’interno dell’archivio
familiare.
  
Tanti, in concreto, sono i personaggi che popolano le carte
berberiniane relative alla Polonia, particolarmente cospicui sono
quelle legate alla figura dei nunzi pontifici avvicendatisi nel
regno: una presenza, quella del rappresentante del papa alla corte
polacca, che affonda le radici in tempi lontanissimi, al pari di
quanto era avvenuto nel resto dei paesi dell’Europa cristiana per
salvaguardare gli interessi del Sommo Pontefice di fronte alle
eventuali, e non rare, sopraffazioni perpetrate, e sempre cercate,
da sovrani, principi, ma, del resto, da parte dl potere politico in
generale.
  
Nello specifico, i nunzi presenti in territorio polacco-lituano,
si comportarono sempre come veri e propri rappresentanti di una
moderna e ben efficiente diplomazia: seppero mediare gli scontri
esistenti tra poteri, ma anche, e più ampiamente, intervenire
all’interno delle questioni internazionali, arrivando perfino ad
influenzare le scelte matrimoniali dei sovrani polacchi; fondarono
e dettarono le regole per l’istituzione di centri culturali come le
università, o gli ordini religiosi ect; seppero inoltre stabilire i
principi a cui il credente si sarebbe dovuto attenere, arrivando ad
incidere in maniera decisiva sulla vita religiosa dei fedeli
cattolici. Tutto ciò avveniva in piena libertà ed autonomia, benché
sotto l’attento e vigile controllo della Santa Sede alla quale il
nunzio inviava costantemente preziose informazioni attraverso
lettere e dispacci

[22]. Una ricca documentazione con la quale la corte pontificia
aveva la possibilità di conoscere le caratteristiche politiche,
economiche, geografiche e culturali della Rzeczpospolita; una serie
cospicua di dati che permettevano al pontefice e alla Curia romana
di poter indirizzare nel modo migliore le strategie sul territorio,
tanto in ambito religioso quanto in quello politico.
  
Di contro, la Segreteria di Stato affidava al nunzio una
Istruzione, ovvero linee guida all’interno delle quali il
rappresentante inviato avrebbe dovuto svolgere la propria
rappresentanza; una volta portato a termine il proprio mandato, il
diplomatico aveva l’obbligo di redigere una relazione dettagliata
all’interno della quale era tenuto a riportare il proprio operato
di fronte a quanto era accaduto nel regno: sulla base
dell’esperienza compiuta, indicava agli uffici di Curia, alla
Segreteria di Stato o alla Congregazione 
de Propaganda Fide, le strategie religiose e diplomatiche
più opportune da seguire. Carte documentarie, oggi conservate
presso l’Archivio Segreto Vaticano, legate al periodo di soggiorno
di questi particolari diplomatici pontifici presso la corte di
Varsavia e che sono raggruppate sotto il nome di Segreteria di
Stato. Polonia: si tratta della corrispondenza settimanale, per non
dire quasi giornaliera, che il nunzio inviava al Segretario di
Stato, con le relative risposte ricevute dal rappresentante 
in loco dopo che, naturalmente, era stato avvertito e
messo al corrente il pontefice.  
  
Di contro, potremmo definire le carte da me prese in
considerazione come 
sciolte, ovvero slegate da un organo pubblico avente
precise funzioni, trattandosi nello specifico di documenti inviati
dai nunzi ad alcuni degli appartenenti alla nota e potente famiglia
dei Barberini.
  
Da quelle di monsignor Cosmo de Torres

[23], vescovo di Adrianopoli, nunzio a Varsavia tra il 1621 e
il 1622 alla corte di uno Zygmunt III Wasa

[24] che si dimostrava rigidamente fedele all’ortodossia
cattolica e uno dei più convinti esecutori del programma
controriformistico uscito dal Concilio di Trento, a quelle del
nunzio Aloisio (Luigi) Lippomano

[25], vescovo di Verona, anche lui esponente attivo nelle
vicende tridentine ed inviato come rappresentante pontificio in
Polonia da Papa Paolo IV nel 1555, coadiuvato in questo suo
delicato incarico dall’importante cardinale polacco Stanislaus
(Hozjusz)

[26] fervente sostenitore del riconoscimento dei decreti
concistoriali nel regno (Dieta di Parczów 1564). Un secondo aspetto
del governo di Zygmunt III Wasa che non è del tutto secondario,
riguarda la posizione assunta dallo stesso sovrano dopo la perdita
subita del trono svedese. Negli anni a seguire, egli continuò a
reclamare quel trono per il figlio Władysław, rifiutando, al
contempo, i continui sforzi da parte moscovita di rivendicazione
del territorio di Smolensk. Furono tentativi, questi fatti dallo
zar per chiedere la restituzione delle terre ancora in mano
polacca, che si dimostrarono sempre vani; unico successo moscovita
che registriamo fu quello dello scambio di prigionieri avvenuto tra
le due potenze che portò alla liberazione di Filaret padre di
Michail poi consacrato patriarca di Mosca

[27]. 
  
Sotto il dominio svedese restava la riva meridionale del golfo
di Finlandia e la Neva, mentre la Grande Novgorod veniva liberata.
La Moscovia rimaneva tuttavia nelle mire di conquista, almeno
religiosa, della 
Santa Sede, e all’interno di questa prospettiva la
Rzeczpospolita rappresentava lo strumento principale di supporto a
tale politica. Fu proprio al tempo della comparsa del falso Dmitrij
in Polonia che cominciò a riprendere forza l’idea, già più volte
sostenuta dal gesuita Antonio Possevino

[28], di conquistare e convertire quel vasto impero posizionato
ad est, creando così i presupposti necessari per l’attivazione di
una lega da opporre ai turchi infedeli. C’era tuttavia  la
necessità di portare a termine quanto prima la pace
polono-moscovita, un desiderio a dire il vero espresso direttamente
dallo stesso zar, anche a seguito di una proposta che nel frattempo
papa Gregorio XIII aveva avanzato.
  
Un tema, questo dell’unione tra Mosca e Varsavia, alla cui base
troviamo sempre l’idea e il progetto di una conversione moscovita e
un avvicinamento alla chiesa di Roma: prospettive che non ebbero
mai un esito positivo. Furono diversi i pontefici che nelle
istruzioni date ai propri rappresentanti che partivano alla volta
della Polonia, tornavano su una simile questione; si dovette
attendere il 1686 quando Jan III Sobieski firmò, suo malgrado, la
così detta pace eterna, un trattato che permise alla Moscovia di
entrare legittimamente nella compagine della lega santa.
  
Ma tornando alla presenza dei nunzi in Polonia, a Lippomano
succede Giovan Battista Lancellotti, a sua volta nunzio tra il 1622
e il 1627 inviato con ampie facoltà di trattare con il sovrano
polacco la spinosissima questione delle nomine vescovili e
arcivescovili. La sua opera, sostenuta anche dalla Sacra
Congregazione 
de Propaganda Fide, si indirizzò soprattutto verso
l’attuazione dei decreti tridentini e la cura e l’istituzione di un
Collegio per i Ruteni uniti; non mancò nemmero di attivarsi per
l’istituzione del processo di beatificazione per il vescovo Józefat
Kuncewicz [1580-1623]

[29]. Tra tanti successi, Lancellotti fallì tuttavia
nell’intento di porre fine alle prevaricazioni che subiva la chiesa
uniate, né riuscì ad accaparrarsi il sostegno del sovrano polacco
per la sua nomina a cardinale.
  
A Lancellotti seguirono monsignor Antonio Santacroce presente a
Varsavia tra il 1627 e il 1630, Onorato Visconti tra il 1630 e il
1636 in rappresentanza di papa Urbano VIII Barberini, prima alla
corte di Zygmunt III Wasa e poi a quella del figlio Władysław IV,
monsignor Mario Filonardi tra il 1635 e il 1643, Monsignor Vidoni,
e successivamente Antonio Pignatelli futuro Innocenzo XII, attivo
nel regno tra il 1660 e il 1668 e protagonista della benedizione
delle nozze tra colui che sarà il futuro difensore di Vienna, Jan
Sobieski, e Maria Kazimiera

[30].
  
Tra il 1668 e il 1670 troviamo Galeazzo Marescotti che seppe
portare la sua grande arte di mediatore ed attento diplomatico
nella capitale di quella lontana regione considerata dal più
importante corriere pontificio del secondo Seicento, Giuseppe
Miselli, in «molti luoghi selvatica e boschereccia, e in molti
anche paludosa ma generalmente è piana»

[31]. A succedergli fu Francesco Nerli tra il 1670 e il 1671, e
successivamente monsignor Angelo Maria Ranuzzi arcivescovo di
Damiata

[32] tra il 1671 e il 1673 il cui archivio privato con tutta la
corrispondenza da e per Roma è oggi conservato a Bologna presso
l’Archivio di Stato sotto il nome di Fondo Ranuzzi.
  
Mentre una pagina a parte dovremmo dedicare alla figura del
lucchese Francesco Buonvisi, arcivescovo di Tessalonica

[33], uno dei più capaci diplomatici pontifici di questa
seconda metà del XVII secolo: una presenza, la sua in Polonia,
prima “straordinaria” poi “ordinaria”; in seguito fu nominato
nunzio a Vienna nel momento del massimo pericolo turco con
l’assedio di Vienna, capitale dell’impero, messa a ferro e fuoco da
un poderoso esercito guidato dal gran Visir Kara Mustafâ. Non meno
capace e all’altezza del grave pericolo che l’intera cristianità
andava vivendo, fu l’altra figura importante di rappresentante
pontificio presso la corte di Jan Sobieski: il riferimento va prima
 a Monsignor Francesco Martelli

[34], vescovo di Corinto, tra il 1675 e il 1681 e poi a Opizio
Pallavicini, in Polonia  tra il 1680 e il 1688

[35].
  
Due figure, quelle di Buonvisi e Pallavicini, che seppero
brillantemente sostenere l’azione politico-diplomatica voluta da
papa Innocenzo XI Odescalchi, favorendo, ogn’uno nelle proprie
sedi, il raggiungimento del  difficile accordo difensivo siglato
tra polacchi e imperiali, fondamentale l’11 settembre 1683 per la
vittoria delle armate cristiane sull’esercito degli infedeli sotto
Vienna. 
  
Tralasciando di analizzare le lettere indirizzate da alcuni
sovrani a papa Urbano VIII, o quelle di Jan III Sobieski a diversi
membri della famiglia Barberini, più articolato e ben definito si
presenta il complesso di lettere che potremmo chiamare «fondo
polacco del cardinale Carlo Barberini»

[36] il quale, alla morte di Pietro Vidoni

[37], già protettore del regno di Polonia presso la Santa Sede

[38], veniva chiamato da Jan III Sobieski a ricoprire
l’incarico, ufficializzando poi tale nomina con una lettera
autografa dello stesso sovrano.

[39]
  
Si tratta di un ufficio che copre un arco di tempo
particolarmente lungo, che va dal 1681 al 1704, anno della morte
del porporato romano

[40]. Periodo in cui avvenimenti importanti e decisivi, non
solo per la Polonia, ma per tutta l’Europa, si susseguirono sulla
scena politica internazionale, ma anche un momento in cui
assistiamo alla lenta ed inarrestabile agonia della Rzeczpospolita,
la quale con la morte di Jan III e l’avvento al trono di Federico
Augusto di Sassonia, vide aprire la porta alla fine della libertà e
dell’indipendenza del regno

[41].
  
Dunque, le carte che si riferiscono alla protettoria di Carlo
Barberini, rappresentano un punto nodale di tutta la documentazione
barberiniana conservata presso la Biblioteca Apostolica Vaticana.
Leggendola troviamo parte della storia di questo vasto e complesso
regno: da semplici lettere alle richieste di richieste di favori
avanzate da parte delle più alte cariche dello Stato ma anche dal
sovrano polacco, della moglie, Maria Kazimiera, e di gran parte
della gerarchia cattolica, come la ricca corrispondenza scambiata
tra Carlo e il cardinale primate, Michał Radziejowski

[42], e viceversa, o quella con monsignor Załuski

[43], porporato molto influente e vicino alla famiglia reale e,
in particolar modo alla sovrana, ricoprendo l’ufficio di suo
Cancelliere.
  
Altrettanto importante è la corrispondenza scambiata tra Jan III
Sobieski e il protettore, tra il segretario Tommaso Talenti,
personaggio centrale che servì in quegli stessi anni alla corte
polacca come vero e proprio punto di contatto tra il regno e la
Curia Romana, e questo grazie proprio al rapporto di amicizia
personale che lo legava al porporato romano. Alla sua morte fu
chiamato a sostituirlo, seppure per brevissimo tempo un altro
italiano, Pietro Domenico Colonna

[44], il quale cercò, con minor fortuna del lucchese, di
mantenere aperto un canale privilegiato tra la corte di Varsavia
(ovvero particolarmente tra il sovrano, la sua famiglia) e Roma e,
naturalmente, con Carlo Barberini, sempre  grande mediatore e
interprete delle volontà regie sia nel campo specificatamente
religioso, che in quello della difesa degli interessi della
famiglia reale nelle questioni strettamente personali (si veda il
caso della nomina al cardinalato di Henri de la Grande d’Arquien

[45], l’anziano genitore della sovrana).
  
Un impegno gravosissimo che passò presto nella mani di una
eccellente personalità, molto cara a Jan Sobieski in quanto suo
teologo personale e a volte suo confessore. Mi riferisco al gesuita
torinese Carlo Maurizio Vota

[46] che assumendo l’incarico di corrispondente continuò
l’opera portata avanti per tanti anni da Talenti. Ed è proprio per
questa sua grande capacità di interlocutore che gli fu permesso di
restare al suo posto anche dopo la morte dell’eroe di Vienna, molto
apprezzato dal nuovo sovrano di Polonia Augusto II Wettin.
  
Tra i rappresentanti pontifici che rintracciamo nelle carte
prese in considerazione e che si riferiscono al governo di
Sobieski, spicca il nome di Andrea Santacroce

[47], il quale si trovò a svolgere il proprio ufficio tra il
1690 e il 1696, anno della morte dell’invittissimo liberatore di
Vienna. Santacroce fu testimone dei difficili e ultimi anni di
governo di Jan III: dale fallimentari campagne militari in Moldavia

[48] e Valacchia

[49], alla malattia e poi la morte del sovrano, fino agli
inutili tentativi da parte di sua moglie, Maria Kazimiera, di
trovare una soluzione adeguata alla propria famiglia privata
dell’autorità regia come stabilivano i Pacta Conventa. 
  
Si può affermare che nella seconda parte dei Barb. Lat.
ritroviamo gran parte della storia della 
Rzeczpospolita e dei suoi intensi rapporti tra la 
Santa Sede. Carlo Barberini, nella sua qualità di
cardinale protettore, divenne il fulcro intorno al quale ruotavano
gli interessi dei polacchi a Roma e allo stesso tempo anche lo
snodo centrale attraverso cui passavano le richieste più o meno
credibili avanzate dai grandi del paese alla Curia romana,
soprattutto fu sempre un punto di contatto tra il regno dei 
Sarmati Europei con i vari pontefici che negli anni si
sono avvicendati al governo della barca di Pietro.
  
  


  
658/I-II
  
  


  
Lettere di Cosmo de Torres

[50], vescovo di Adrianopoli, nunzio in Polonita [1621-1622]
scritte alla Segreteria di stato dal 17 giugno 1621 al 5 novembre
1622, ff. 1r-624r.
  
  


  
822/II
  
  


  
1- Lettera ammonitoria di monsignor Luigi Lippomano

[51] nunzio in Polonia di papa Paulo IV al vescovo di
Vladislavia

[52]. Dat. 1 decembris 1555, f. 318r-319r.
  
  


  
2- Joannis Vladislaviensis Episcopi Epistola ad Aloisium
Lippomanum Episcopum Veronensem. Dat. 25 decembris 1555, ff.
319r-328v.
  
  


  
3- Copia di una lettera di Monsignor Lippomano nunzio apostolico
in Polonia scritta al Clarissimo Pietro Contarini

[53] a Roma. Dat. 8 aprile 1556, ff. 330r-336r.
  
  


  
4- Capitolum excerptum ex libris per Reverendissimo Nuntium
Apostolicum scriptis Reverendissimo Domino Vici Cancellario Regni
Poloniae [...]

[54]. Datata 20 agosto 1556, ff. 336v-338v.
  
  


  
5- Lettera latina di Aloisio [Luigi] Lippomano scritta a papa
Paolo IV: «Sanctissimo Domino Nostro [...]». Datata 27 aprile 1556,
ff. 338v-339r.
  
  


  
6- Pauli Papae IV Epistola in forma brevis ad Aloisium
Lippomanum super processu habendo contra Episcopum Vladislaviensem
[...]. Datata 27 dicembre 1555, ff. 339v-340v.
  
  


  
7- Lettera latina scritta da monsignor Aloisio Luigi Lippomano
vescovo di Verona al papa Paolo IV: «Sanctissimo Domino Nostro.
Sanctissime ac Beatissime Pater [...]». Datata 18 giugno 1556, ff.
342r-v.
  
  


  
8- Lettera latina del vescovo di Wladislavia e Pomerania al papa
Paolo IV: «Sancissimo ac Beatissimo Patri et Domino Domino Paulo IV
Divina faventi Clementia [...]». Datata 20 giugno 1556, ff.
343r-345v.
  
  


  
9- Lettera di Aloisio Luigi Lippomano vescovo di Verona scritta
al Duca di Palliano

[55]. Datata Loviz nel Regno di Polonia li 22 di settembre
1556, ff. 346r-358r.
  
  


  
10- Formula christianae et catholicae fidei tradita in sacro
Synodo Provinciali Lovitii

[56] celebrata anno Domini 1556, 22 septembris 1556,
praesidentibus in ea Aloysio Lippomano Nuntio Apostolica et Nicolao
Dziergouwski Archiepiscopo Gnesen Legato

[57], nato et totius Regni Poloniae Primate, f. 358v-364v.
 

  


  
11- Lettera di Nicolai Episcopi Gnesen. Epistola ad Paulum PP.
IV: «Sanctissimo ac Beatissimo in Christo Patri et Domino Nostro
Paulo, Divina Providentia PP. Quarto Sacrosancti. Roman. ac
Universalis. Summo Domino Clementissimo». Dat. Lovicz 21 septembris
1556, f. 364v-365v.
  
  


  
12- Risposta in latino dei palatini di Vilna al nunzio
apostolico. Dat. Lovicz 5 septembris 1556, ff. 365v-368r.
  
  


  
13- Responsum DD. Praelatorum, Canonicorum et Capitulorum
Ecclesiarum Regno Poloniae ad consultationem super negotio fidei

[58], f. 368r-380r.
  
  


  
14- Statuta Regis Poloniae contra scismaticos [...]. Vladislaus
Jagello

[59] contra scismaticos [...]

[60]. Datum in Vielun Die Dominica Judica me Deus Anno Domini
1424, ff. 380r-282r. 
  
  


  
15- Confederatio Principum tam spiritualium quam baronum,
militum, nobilium in Regni Poloniae contra regnicitas [...]. Anno
Domini 1438, ff. 382r-383r.
  
  


  
16- Ex libro V. Statutorum Provincialium Regi, ff.
383r-384v.
  
  


  
17- Ex libro 2, folio 10. Historia Poloniae, ff. 384v-385r.
 

  


  
18- Lettera latina scritta da J. Przerembski Vice Cancelliero
del regno al nunzio Aloisio Lippomano: «Reverendissimo Domino in
Christo Patri Domino Aloisio Lippomano Dei Gratia Episcopo Veron.
et a Serenissimo Domino Nostro in Poloniam Ligato». Dat. 4 giugno
1556, ff. 385r-386v.
  
  


  
19- Epistola. Stanislaus Golauski Canonicus et Officialis
Callisien scritta al Reverendissimo Vescovo di Gnezna. Dat. 12
giungo 1556, ff. 387r-388r.
  
  


  
20- Mandatum Regiam in favorem judeorum Sigismundus Augustus Dei
Gratia Rex Poloniae Magnus Rex Lithuaniae, Russiae, Prussiae,
Masoviae [...]. Dat. mensis junii 1566, ff. 388v-389r.
  
  


  
21- Stanislaus [Hozjusz]

[61] Episcopus Varmiensis Epistola ad Paulum PP. IV:
«Sanctissimo ac Beatissimo in Christo Patri Domino Domino Paulo IV.
Divina Providentia S.R. ac Universalis [...]», f. 389v-392r.
  
  


  
846
  
  


  
Instruttione e lettere a monsignor Vescovo di San Severo nuntio
per Sua Santità Clemente VIII appresso il re di Polonia
[1592-1598], ff. 306v-357r.
  
  


  
  


  
849
  
  


  
Ragguaglio del successo della guerra mossa l’anno 1579

[62] tra il re di Polonia

[63] et il duca di Moscovia

[64], ff. 223r-248r.
  
851
  
1- Lettera ammonitoria di monsignor Luigi Lippomano nunzio di
papa Giulio III in Polonia al vescovo di Vradislasia, f.
246v-249r.
  
  


  
2- Risposta data dal detto vescovo di Vladislavia [Giovanni] a
monsignor nunzio in Polonia: «Reverendissimo in Christo Patri et
domini Nostro Aloysio Lippomano Dei Gratia Episcopo Veronensis et
Sedis Apostolicae Legato». Datum die 29 mensis octobris anno domini
1555, f. 249r-261r.
  
  


  
3- Copia di una lettera di monsignor Lippomano nunzio Apostolico
in Polonia al Clarissimo Pietro Contarini. Datum Lovicz die 8
mensis aprilii 1556, ff. 261r-269r.
  
  


  
4- Capitulum excerptum ex litteris per Reverendissimum Domino
Nuntium Apostolicum [Aloysium Lippomanum] scriptis Reverendissimo
Domimo Vice Cancellario Regni Poloniae. Datum Lovitii die 20 mensis
augusto 1556, ff. 269r-273r.
  
  


  
5- Lettera latina di Aloisio Lippomano scritta al papa Paolo IV.
Sanctissimo Pater [...]. Datum Lovitii ex regno Poloniae die 17
mensis aprilis 1556, f. 273r-v.
  
  


  
6- Copia Litterarum Serenissimi Domine N. Pauli Papae IV in
forma brevis Aloysio Lippomano Episcopo Veronensi Nuntio Apostolico
super Processu habendo contra Episcopum Vladislaviensem [...].
Datum Romae apud Sanctum Petrum sub annulo Piscatoris die 23
Decembris 1556 Pontificatus Nostri Anno Primo, ff. 273v-275v.
  
  


  
7- Lettera latina di Aloisio Lippomano al papa Paolo IV:
«Sactissimo Domino Nostro. Sanctissime et Beatissime pater [...]».
Datum Lovitii die 18 mensis juniii 1556, ff. 275v-276v.
  
  


  
8- Lettera latina del vescovo di Vladislavia e Pomerania scritta
al papa Paolo IV: «Sanctissimo et Beatissimo Patri et Domino Domino
Paulo IV Divina favente Clementia Sacrosanctae Romanae et
Unviersalis Ecclesia Pontifici Maximo Domino Clementissimo [...]».
Datum Lovii die 20 mensis junii 1556, ff. 276v-280r.
  
  


  
9- Lettera di monsignor vescovo di Verona [Luigi Lippomano]
Nunzio Apostolico in Polonia scritta al Signor Duca di Palliano
dove dà conto delle cose stabilite e trattate nel Sinodo
Provinciale di Polonia. Dat. Lovitz nel regno di Polonia li 22
settembre 1556, ff. 280v-296v.
  
  


  
10- Formula Christianae et Catholicae fidei, tradita in Sacra
Synodo Provinciali Lovitii, celebrata anno Domini 1556 die XI
septembris praesidentibus in ea Reverendissimo Domimo Aloysio
Lippomano Episcopo Veronensi Nuntio Apostolico et Reverendissimo
Domimo Nicolao Dziergovaski

[65] Archiepiscopo Gnesnen, legato nato et totius Regni
Poloniae Primate. Qua omnibus Ecclesiis Provinciae ejusdem
inviolabiliter servanda et tenenda mandatur [...]. Datum Lovitii 22
septembris anno domini 1556, ff. 296v-304r.
  
  


  
895
  
  


  
Libro delle cose trattate in Concilio de Trento nel pontificato
di Pio IV: «[...] Cleri Poloni. Memoriale ad Concilium Tridentinum»

[66]. Anno 1565 [primo e secondo memoriale], f. 93r-98v.
  
  


  
1669
  
  


  
1- Sigismundi Regis Poloniae originales epistolae in membranis
ad Gregorium XV: «Sanctissime ac Reverendissime in Christo Patri
Domine Domine Clementissimo. Dato Varsavia 24 mensis mai anno
domini 1621». Sigismundus Rex Poloniae, f. n.n.
  
  


  
2- Sigismundi Regis Poloniae originales epistolae in membranis
ad Gregorium XV: «Sanctissime ac Beatissime in Christo Pater Domino
Domino Clementissime. Dato Varsavia die ultima maii anno domini
millesimo sexcentesimo vigesimo primo». Sigismundus Rex Poloniae,
f. n.n.
  
  


  
3- Sigismundi Regis Poloniae originales epistolae in membranis
ad Gregorium XV: «Sanctissime ac Beatissime in Christo Pater Domino
Domino Clementissimo. Dato Varsavia di 30 maii anno domino MDCXXI».
Sigismundus Rex Poloniae, f. n.n.
  
  


  
4- Sigismundi Regis Poloniae originales epistolae in membranis
ad Gregorium XV: «Sanctissime atque Beatissime in Christo. Pater
Domino Domino Clementissime. Dato Varsavia die 29 dicembre anno
domini MDCXXI». Sigismundus Rex Poloniae, f. n.n.
  
  


  
5- Sigismundi Regis Poloniae originales epistolae in membranis
ad Gregorium XV: «Sanctissime ac Beatissime in Christo Pater Domino
domino Clementissime. Data Varsavia 30 junii 1622». Sigismundus Rex
Polonaie

[67], f. n.n.
  
  


  
6- Sigismundi Regis Poloniae originales epistolae in membranis
ad Gregorium XV: «Sanctissime ac Beatissime in Christo Pater Domino
domino Clementissime. Data Varsavia 20 agosto 1622»

[68]. Sigismundus Rex Poloniae, f. n.n.
  
  


  
7- Sigismundi Regis Poloniae originales epistolae in membranis
ad Gregorium XV: «Sanctissime ac Beatissime in Christo Pater Domino
domino Clementissime. Data Varsavia 12 ottobre 1622». Sigismundus
Rex Polonaie

[69], f. n.n.
  
  


  
8- Sigismundi Regis Poloniae originales epistolae in membranis
ad Gregorium XV: «Sanctissime ac Beatissime in Christo Pater Domino
domino Clementissime. Data Varsavia 1623». Sigismundus Rex Polonaie

[70], f. n.n.
  
  


  
9- Constantia Regina

[71] Poloniae ad eundem Pontificem originales epistolae in
membranis: «Sanctissime ac Beatissime in Christo Pater Domino
Domino Clementissime. Datum Varsaviae 5 augusti 1621». Costantia
Regina Poloniae, f. n.n.
  
  


  
10- Constantia Regina Poloniae ad eundem Pontificem originales
epistolae in membranis: «Sanctissime ac Beatissime in Christo Pater
Domino Domino Clementissime. Datum Varsaviae 22 decembris 1621».
Costantia Regina Poloniae, f. n.n.
  
  


  
1704
  
  


  
Carminis auctor est Joannes Bronissevschi Poloni et carmen,
tribus praehabitis epigrammatibus et epistola incipit «Aureus
aethereis attabitur arcibus annus». Alia sequuntur eiusdem carmina
ad Vladislaum Poloniae et Sveciae Principem.
  
  


  
2040
  
  


  
1- Formula nominationis Reverendissimo D. Episcopi Gnesnen,
Maximiliani II

[72] Rom. Imperatoris in Regem Poloniae 12 decembris 1575, f.
75r-v.
  
  


  
2- Entrata in Roma dell’ambasciator di Polonia di venerdì sera
alli X di aprile 1579

[73], ff. 75v-77v.
  
  


  
2135
  
  


  
Litterae latinae et italicae Vladislai Regis, aliorumque
Poloniae Principum ad Urbanum VIII et Franciscum Card. Barberinum

[74] ab anno 1632 ad annum 1643, ff. 1r-144r.
  
  


  
2163
  
  


  
I due Ambasciatori di Polonia. L’uno orator del re
Cristianissimo, l’altro orator di Stefano Battori che se ne faceva
re come furono uditi in Roma dal Pontefice nel 15 [91]

[75], ff. 4r-9v. [?]
  
  


  
2165
  
  


  
1- Sigismundi Regis Poloniae epistolae originales XVI prima ad
Maphaeum Card. Barberinum, anno 1621 reliquae ad Franciscum card.
Barberinum ab anno 1626 ad annum 1628. Una al card. Magalottum, ff.
75r-108r.
  
  


  
2- Vladislai Sigismundi Principis Poloniae ad Franciscum card.
Barberinum epistolae originales VII ab anno 1626 ad annum 1628. Una
ad cardinalem Ludovisimum, an. 1621, ff. 109r-124r.
  
  


  
2186
  
  


  
Antonii Possevini

[76] ad Laelium Guidiccionum

[77]. Epistolae duae autographae an. 1627, ff. 47r-49r.
  
  


  
2192
  
  


  
Entrata in Roma dell’Ambasciator di Polonia alli X di aprile di
venerdì sera 1579, ff. 5v-10r.
  
  


  
2235
  
  


  
Connotatio tormentorum et cruciatuum generosi Domini Adalberti
Wielebucki qualiter ipse a RR. Patribus Polonis Societatis Jesu
cruciatus et usque ad effusionem sanguinis, ipsamque plane
approprinquantem mortem laniatus fuit realiter et vere ut ipso
facto erat, describitur uti sequenti tenore continetur, ff.
1r-29r.
  
  


  
2259
  
  


  
In Nomine Sanctissimae et individuae Trinitatis Patris et Filii
et Spiritus S. Diari Adami Klicishi militis S. Petri a introitu suo
in Italiam anno 1594 october 3 die lun. Finito prandio Ill.mus D.
Andreas Opalinski et Excellentissimus [...], ff. 1r-484r.
  
  


  
  


  
2260
  
  


  
Diarii Adami Klicischi pars altera. Incipit annus Domini 1606
Januariis Die Domenico festum Circuncisionis D.N. Jesu Christi fuit
cappella [...], 
  
  


  
2412
  
  


  
1- Legatio Cardinalis Warmiensis in suis civitate et Diocesi
Warmien., XIII junii MDIXVII, ff. 62v-67v.
  
  


  
2- Legatio Cardinalis Hippolytus Aldobrandini in Polonia

[78] a Sixto V, f. 93v.
  
  


  
3- Legatio Cardinalis Georgius Radizilii [Radziwiłł] in Poloniam

[79] ad matrimonium Regis Sigismundi et Annae Archiducissae
Austriae solemnizandum

[80], MDXCII, ff. 101r-105v.
  
  


  
4- Legatio Cardinalis Caetani

[81] in Poloniam MDXCVI, mense aprilis, ff. 106r-111r.
  
  


  
5- Legatio Cardinalis Commendoni

[82] ad Imperatorem

[83]. Septem. 1568, ff. 171v-173r.
  
  


  
2502
  
  


  
Institutio Regni Poloniae. Anno Christi Domini 999. Boleslaus,
ff. 79r-82r.
  
  


  
2507
  
  


  
Pacta Induciarum Regnorum Sveciae et Poloniae [a. 1635], ff.
118r-127r. [?]
  
  


  
2538
  
  


  
1- Copia litterarum ad Eminentissimum Cardinalem Ursinum

[84] Protectorem Regni Poloniae

[85] ab Illustrissimo Principe et Reverendissimo Domino
Archiepiscopo Gnesnen

[86]. Nissarum [!] die 3 martii 1656, ff. 87r-88r.
  
  


  
2- Manifestatio exercitus Poloni cum Konrecpolro

[87] vexillifero generali Regni et Principe Visnioviecio a
Svecis redentibus, ff. 89r-90r.
  
  


  
3- Ex litteris Nissarum de data 18 aprilis anno 1656, f.
91r.
  
  


  
4- De Rebus Poloniae epistola dat. 29 junii 1656, f. 92r.
  
  


  
5- Pacta inter Electorem Brandeburgium

[88] et Ep.um Varmiensem, ff. 93r-96r.
  
  


  
6- Casus mirus de Casu Casimiri excursus anno 1656, ff.
98r-99r.
  
  


  
7- Epigramma de Christina Svecorum Regina

[89], cum Romam peteret, f. 101r.
  
  


  
8- Polonicae libertatis funus [...], ff. 102r-103v.
  
  


  
2582
  
  


  
Sacrae Regiae Maiestatis Poloniae et Svetiae Oratio in Comitis
generalibus habita Varsaviae 6 julie 1661, f. 25r. 
  
  


  
2585
  
  


  
Litterae ad Joannem Wyhowski Ducem exercitus Zaporosiani, vulgo
Cosatici a Jacobo Susza Episcopo Chelmensi et Belgenzi ante
comitica Regni Poloniae in quibus per legem unio Catholica
Ruthenorum cum S.R.E. tollerabur. Martii 8 anno 1659 scriptae et
Polonico in latinum versae, f. 661r.
  
  


  
2589
  
  


  
Pro rege eligendo Oratio Cardinalis Commendoni Legati
Apostolicae Sedis ad Senatum Poloniae

[90], f. 305r.
  
  


  
2590
  
  


  
Pro rege eligendo Oratio Cardinalis Commendoni Legati ad Senatum
Poloniae, f. 35v.
  
  


  
  


  
2594
  
  


  
Regis Poloniae electio post abitum Sigismundi III [1632.
Vladislaus creatur

[91]], f. 136r-141r. 
  
  


  
2595
  
  


  
1- Relazione breve e fedele della presa di Caminiez fatta dai
Turchi nell’anno 1673 stesa da Stefano Gradi

[92] per relatione di Mattia Gondola

[93] testimonio oculato, ff. 30r-33v.
  
  


  
2- Monumenta quaedam ad Poloniam spectantia Urbano VIII Summo
Pontefice, ff. 34r-53r.
  
  


  
2602
  
  


  
1- Littera Regis Poloniae missa Papae Joanni super denario Beati
Petri [Henricus Rex Poloniae

[94] ad Joannes XXII], ff. 192r-193r.
  
  


  
2- Super Denario Beati Petri in regno Poloniae epistola
Vladislai Regis ad Joannem Pontificem. Varia Instrumenta super
Denaro Beati Petri, ff. 193v-194v.
  
  


  
2605
  
  


  
1- Academiae Parisiensi Societatem Jesu commendat: [...] Annae
Infantis Poloniae

[95], f. 42r-v.
  
  


  
2- Polonorum litterae ad Regem Christianissimum Henricum III,
ff. 64r-67r.
  
  


  
2617
  
  


  
1- Descriptio Civitatis et Portus Polensis ab Antonio de Ville.
15 mai 1631, ff. 51r-59r.
  
  


  
2- Speculum in electionem Regno Poloniae expositum pro casu
abdicationis, f. 112r-128r. 
  
  


  
3- Sacre Regiae Maiestatis Poloniae et Svetiae. Oratio in
Comitiis generalibus habita Varsaviae 6 julii 1661, f. 114r. 
  
  


  
4- Oratio habita in Regie electionis comitis ab Illustrissimo ac
Reverendissimo Domino Archiep.po Thessalonicensi, Nuntio Apostolico
Varsaviae

[96], die 5 maii 1674, ff. 119r-121r.
  
  


  
5- Inter pacta quae dicuntur inita a Polonis cum Kosacis sub
Hadiaz 16 septembris 1658 leguntur in alia infrascripta quae tamen
hic aliquo modo reformata fuere, iurataque die 22 mai 1659, f.
122r. 
  
  


  
6- Tractatus pacificationis Reipublicae ab intra Poloniae
conclusae totaliter die 2 martii 1673, f. 124r. 
  
  


  
7- Epistola Francisci Gramignoli italice scripta an. 1673 de
Statu Poloniae, f. 127r-v.
  
  


  
2618
  
  


  
Diarium rerum in Castris Polonorum gestarum anno 1621, ff.
90r-93r.
  
  


  
2720
  
  


  
De Magistratibus et Republica Polonorum liber alter: «De Tribus
primis et simplicibus Rerumpublicarum formis quae vel unius [...]»,
ff. 67r-87r. 
  
  


  
2736
  
  


  
1- Constitutiones Comitiorum Generalium Regni Varsaviae duabus
septimanis celebratorum anno Domini 1635 die 21 novembris: «In
Nomine Domini Amen. Vladislaus IV Dei Gratia Rex Poloniae [...]»,
ff. 165r-168v.
  
  


  
2- Copia Diplomatis [...]: «In Nomine Domini amen. Ad perpetuam
nostri memoriam. Nos Joannes Casimirus Dei Gratia Rex Poloniae»
ect. [est regni abdicatio facta anno 1668], f. 169r-v. 
  
  


  
3- Sermo Serenissimi Regis Poloniae, quo ipsemet Ordinibus
Valedixit et se regno abdicavit. Quando iam advenit etc., f.
171r-172v.
  
  


  
4- Diploma a Republica [Polonica] S.R.M. [Joanni Casimiro], f.
173r-174r. 
  
  


  
5- Sermo Valedictorius Nomine Regis Poloniae per Illustrissimum
D. Andream Olszoski

[97] Episcopum Culmensem Pro Cancellarium Regni. 16 septembris,
ff. 175r-v.
  
  


  
6- Pacta Conventa Serenissimi Vladislai IV. Dei Gratia Regis
Poloniae et Magni Ducatus Lituaniae. Varsaviae die 13 septembris
1644, ff. 177r-178v.
  
  


  
7- Michaelis Thomae Koributh

[98] regis Poloniae genealogia, f. 179r.
  
  


  
  


  
  


  
2749
  
  


  
Legatus Magni Ducis Moscoviae postquam in Senatum venisset,
facta submissa Regi Senatuisque [Poloniae] veneratione taliter
coepit, f. 70r.
  
  


  
2852
  
  


  
Explicit cum Epistola sigismundi III Poloniae Regis, quam optime
valere cupimus. Dat. Varsaviae 20 decembris 1608, f. n.n.
  
  


  
3206
  
  


  
1- Monumenta quaedam Polonica. De promotione ad cardinalatum
Onorati Visconti, f. 162r.
  
  


  
2- Giovanni Casimiro Principe di Polonia

[99]. Lettera al cardinale Barberini
[100], f. 265r.
  
  


  
3- Vladislai regis Poloniae. Literae de cardinalatu, f.
517r.
  
  


  
3219
  
  


  
Polonica Varia. Archiepiscopi et Episcopi in Polonia, ff.
349r-357r.
  
  


  
3613
  
  


  
1- Ferdinando re di Polonia. Lettera originale latina a papa Pio
V. 20 marzo 1566, f. 63r.
  
  


  
2- Anna Infanta di Polonia. Lettera originale latina a papa Pio
V. 4 aprile 1571, f. 67r.
  
  


  
3- Litterae sive mandatum Henrici card. Caietani datum Cracoviae
an. 1596 cum esset legatus ibi­sque haec nota [o quam tarde nec
fraterne], f. 68r.
  
  


  
4- Stanislaus Carnkons
[101] Episcopus Vladislaviensis epistole ad Pium
V. 20 marzo 1568, f. 70r.
  
  


  
5- Martinus Cromerus
[102]. Epistola ad card. Alexandrinum. Cracoviae
junii 1568, f. 72r.
  
  


  
6- Patres Provinciae S. Hyacinthi de Russia Ordinis
Praedicatorum Epistolae due ad Card. Alexandrinum 1597 [latine una,
altera italicae], ff. 74r-79r.
  
  


  
  


  
3628
  
  


  
1- Giovanni Casimiro principe di Polonia. Lettera al cardinale
Barberini [venuta in Roma da Loreto, novizio della Compagnia di
Gesù], f. 265r.
  
  


  
2- Vladislai regis Poloniae litterae de cardinalatu, f.
517r.
  
  


  
3631
  
  


  
Lettere originali in lingua tedesca scritte a Luca Holstenio
[103] [...], Carlo di Sassonia [1644]
[104], f. 10r.; Giorgio [...] Principe, Castellano
di Cracovia
[105]. Datato Cracovia 2 febbraio 1630, f. 178r.
[?]
  
  


  
3886
  
  


  
All’Illustrissimo Vladislao IV re di Polonia e di Svezia in
morte della Serenissima Cecilia Renata
[106] d’Austria regina di Polonia e di Svezia.
Canzone del signor Bonarelli, f. 188r. 
  
  


  
4059
  
  


  
Dialogo di Vladislao Polono
[107] sopra il Simulacro Egizio di pietra negra
rappresentante Osiride trovato vicino alla chiesa della Minerva.
Precede la dedica al cardinale Antonio Barberini con un sonetto con
la coda ed un avviso al lettore in lingua latina, ff. 10r-66v.
 

  


  
4764
  
  


  
La superba e sontuosa entrata fatta dal nuovo re di Polonia per
la sua incoronazione. Dat. 12 settembre [...] sec. XVII.
  
  


  
4783
  
  


  
La superba e sontuosa entrata fatta dal nuovo re di Polonia per
la sua incoronazione. Cracovia 12 settembre 1668, ff. 1r-8v.
  
  


  
4903
  
  


  
1- Conseguenze dannose et utili dal non dar e dar soccorso alla
Polonia scritta dal principio di marzo 1674
[108], ff. 93r-99r.
  
  


  
2- Alcune scritture appartenenti alla Storia di Polonia sotto il
pontificato di Urbano VIII, ff. 100r-105r.
  
  


  
5009
  
  


  
1- Cerimoniale per la Maestà della Regina di Polonia
[109] intorno al trattamento da fargli a
gl’Eminentissimi signori cardinali dalla Congregazione Cerimoniali
approvato
[110], ff. 308r-309r.
  
  


  
2- Nota del regalo fatto da Sua Santità alla regina di Polonia
da papa Innocenzo XII in Roma, 1699, f. 310r-v.
  
  


  
3- Instrutione per il signor cardinale Legato conforme alle
risolutioni prese dalla Sacra Congregazione cerimoniale
[111], ff. 314r-316r.
  
  


  
4- Nota del regalo fatto dall’Eminentissimo Barberini alla
Maestà della Regina di Polonia Maria Casimira sabato li 28 di marzo
1699 all’occasione del di lei arrivo in Roma seguito il lunedì a
notte antecedente 21 di detto mese, ff. 318r-320v.
  
  


  
5108
  
  


  
Relazione di Polonia di monsignor Girolamo [?] Lippomano 1570,
ff. 34r-41r.
  
  


  
5133
  
  


  
Conseguenze dannose et utili dal non dare e dare soccorso alla
Polonia scritta al principio di marzo 1674, ff. 1r-14r
[112].
  
  


  
5145
  
  


  
Manifesto del cardinale Ragioschi primate del regno di Polonia
dell’anno 1698, ff. 188r-201r.
  
  


  
Breve relazione di Polonia con autografo di Michele Lonigo
[113] [con un albero di alcuni re di Polonia], f.
21r.
  
  


  
5185
  
  


  
Relatione del regno di Polonia referita da monsignor di Ruggiero
a Pio IV ritornando nunzio dal re Sigismondo Augusto, ff.
325r-373v.
  
  


  
5189
  
  


  
Itineario ovvero “Relatione” in forma di Diario di tutte le cose
occorse specialmente in materia di cerimonie tanto nel viaggio come
in Cracovia et in Varsavia all’Illustrissimo et Reverendissimo
Henrico cardinal Caetano Legato Apostolico al Serenissimo Re et
Regno di Polonia
[114]. Cominciando dal giorno del Concistoro, nel
quale la Santità di Nostro Signore Papa Clemente VIII gli diede la
Croce per la partenza sua da Roma fino al giorno del Concistoro
pubblico nel Palazzo Lateranense per il suo felice ritorno alla
patria, con la relatione che Sua Signoria Illustrissima diede poi
nel concistoro secreto a Sua Santità et al Sacro Collegio de’
Cardinali di tutto il suo negotiato. Descritto da Giovanni Paolo
Mucante Maestro
[115] delle Cerimonie della Cappella di Nostro
Signore mandato da Sua Beatitudine in Polonia a servire detto
Illustrissimo et Reverendissimo Cardinal Legato. Segue la lettera
dell’autore scritta in Ferrara a’ di XV di maggio 1598 al cardinal
Pietro Aldobrandini, ff. 1r-387v.
  
  


  
5202
  
  


  
Conditioni e Capitoli seguiti nella pace perpetua conclusa tra
il Serenissimo e Potentissimo Vladislao IV Re di Polonia e Svetia
con il Gran Duca di Moscovia
[116] sopra la riva del fiume Polonovcka conclusi
dalli Commissari di detti Potentati alli 14 di giugno del presente
anno 1634
[117], ff. 199r-200r.
  
  


  
  


  
5203
  
  


  
Instruttione a Vostra Signoria Monsignor Lancellotti Vescovo di
Nola destinato da Nostro Signore
[118] suo nunzio in Polonia [10 novembre 1622]
[119], ff. 139r-180r.
  
  


  
5208
  
  


  
Instruttione data a Monsignor [...]
[120] mandato da papa Paolo IV Nuntio Apostolico
appresso il Re di Polonia, ff. 317r-326r.
  
  


  
5215
  
  


  
1- Henricus
[121] Dei Gratia Poloniae Rex Senatoribus et
Equitibus Regni Poloniae [anno 1574], f. 124r.
  
  


  
2- Formula nominationis, qua R.D. Archiepiscopus Gnesnensis
[122], Maximilianum secundum Imperatorem Regem
Poloniae nominavit anno 1575, f. 127r.
  
  


  
3- Rationes Transilvani Principi in Regem Poloniae
[123], f. 128r.
  
  


  
4- Exemplum litterarum eiusdem ad Polonos, f. 131r. 
  
  


  
5- Exemplum litterarum eiusdem ad Card. Farnesium, f. 132r. 

 
  


  
6- Exemplum litterarum eiusdem ad Gregorium XIII, f. 133r.
  
  


  
7- Exemplum litterarum Imperatoris Turcarum
[124] ad Transilvaniae Principem in Regem Poloniae
electum
[125], f. 129r.
  
  


  
5241
  
  


  
Discorso sopra la nuova elezione da farsi del Re di Polonia, ff.
256r-272r.
  
  


  
5259
  
  


  
1- Ragguaglio della forma che si tiene nell’elettione del re di
Polonia descritta ad instanza dell’Eccellentissimo Signor Principe
di Avellino
[126] Gran Cancelliere del Regno di Napoli
dall’abbate Giacomo Fantucci
[127] auditore della Nunziatura di Spagna [Madrid
27 dicembre 1663]
[128], ff. 295r-304v.
  
  


  
2- Relatione de’ funerali celebrati in Cracovia alla Maestà di
Ludovica Maria
[129] regina di Polonia e Svezia, ff.
577r-579r.
  
  


  
5262
  
  


  
Itinerario, ovvero Relazione in forma di Diario di tutte le cose
occorse nel tempo di Clemente VIII nella legatione del cardinale
Caetano al Serenissimo re e regno di Polonia
[130].
  
  


  
5301
  
  


  
Pace, guerra, soccorsi. Tutto difficoltato alla Polonia dopo il
1672, ff. 1r-12r.
  
  


  
5317
  
  


  
De Denario Sancti Petri in Poloniae Regno. Ex Archivio Arcis
Sancti Angeli. Armario XIV capsula VI. [Si tratta di una relazione
scritta dal lucchese Vincenzo Portico Arcivescovo di Ragusa
[131], ff. 1r-11r.
  
  


  
5324
  
  


  
Discorso nel quale si tratta se sia espediente che il re di
Polonia prenda la seconda moglie dopo la morte della regina
Ludovica Maria Gonzaga [1667], ff. 216r-219r.
  
  


  
5337
  
  


  
Particolari di un «Discorso» sopra la Polonia, f. 163v.
  
  


  
5338
  
  


  
Discorso intorno alla Polonia descritta sommariamente, ff.
72r-75r.
  
  


  
5342
  
  


  
Relazione ovvero diario del successo nel campo de’ Polacchi
contro Turchi e Tartari dal 1 settembre fino al 4 ottobre 1621
[132], ff. 217r-220r.
  
  


  
5352
  
  


  
Copia di una lettera scritta dall’imperator de’ Turchi al re di
Polonia, l’ultimo dì di febbraio dell’anno 1032 nel quale è passato
a miglior vita il Profeta Nostro Santo Mahometto, datato in
Costantinopoli, ff. 169r-170r.
  
  


  
5361
  
  


  
Relazione di Polonia. 21 dicembre 1598. L’autore della relazione
è un ambasciatore veneto
[133], ff. 52r-68v.
  
  


  
5367
  
  


  
Discorso d’intorno alla legazione di Polonia del cardinale
[Enrico] Caetano del 1596 et 1597, ff. 229r-239v. 
  
  


  
5370
  
  


  
Relazione di una percossa data al re di Polonia, ff.
72r-74r.
  
  


  
5478
  
  


  
Polonia in scena. Copia di un memoriale presentato alla Santità
di papa Alessandro VII dal cardinale Orsini Protettore di Polonia,
ff. 1r-14v.
  
  


  
5546
  
  


  
Instrutione al Vescovo di Nola destinato nuntio in Polonia.
Comincia con: «Instrutione a Vostra Signoria Monsignor Lancellotti
Vescovo di Nola destinato da Nostro Signore nuntio in Polonia
[...]». Finisce: «[...] et io dal Signore le porgo perputa
felicità», ff. 1r-33r.
  
  


  
5564
  
  


  
Instrutione a Monsignor di Torres vescovo di Adrianopoli eletto
Nuntio in Polonia, ff. 1r-26v
[134].
  
  


  
5570
  
  


  
Doglianze del re di Polonia sopra l’ultima promotione di
Alessandro Settimo, ff. 1r-23r.
  
  


  
5646
  
  


  
1- Venuta a Roma della regina vedova di Polonia Maria Casimira
della gloriosa memoria di Giovanni Sobieski e notizie diverse per
regolamento del cerimoniale con tutte le istrutioni necessarie
distese per il ricevimento della medesima tanto in Polonia quanto
nel di lei ingresso e passaggio per lo Stato Ecclesiastico, ff.
18r-24r.
  
  


  
2- Copia dell’Istrutione data dalla Cancelleria della Regina
Casimira di Polonia al Signor Barone Giovanni Battista Scarlatti
[135] per valersene in congiuntura di dover egli
presentare alla Santità di Nostro Signore l’annessa lettera della
Maestà Sua credenziale in lui medesima che dovrà accompagnarla
coll’espressioni più ossequiose della filiale riverenza di Sua
Maestà verso la Santa Sede
[136], ff. 27-29v.
  
  


  
3- Quello spetti al papa conforme alle riflessioni fatte nella
Congregazione del Cerimoniale da’ Signori Cardinali tenutasi li 26
novembre 1698. Si tratta di Maria Casimira Sobieska, ff.
31r-32v.
  
  


  
4- Instrutione per li Signori Cardinali Legati delle Provincie
dello Stato Ecclesiastico conforme alle risoluzioni prese nella
congregazione Cerimoniale con l’aggiunta di alcune riflessioni
segnate in margine con il presente segno [...] e da eseguirsi se
così parerà alla medesima Sacra Congregazione. Si tratta di Maria
Casimira Sobieska, ff. 33r-36v.
  
  


  
5- Cerimoniale per la Maestà della Regina di Polonia intorno al
trattamento da farsi alli Eminentissimi Signori Cardinali, ff.
37r-38v.
  
  


  
6- Instrutione per Monsignor Vescovo
[137] e Governatore di Loreto
[138] per il ricevimento della Regina vedova di
Polonia, ff. 39r-44v.
  
  


  
7- Instruttione per monsignor Zondadari
[139] nunzio destinato a portare i Brevi di Sua
Santità alla Regina di Polonia all’ingresso dello Stato
Ecclesiastico
[140], ff. 45r-48r.
  
  


  
5649
  
  


  
Relatione copiosissima del regno di Polonia riferita dall’abbate
Ruggiero a Pio Quarto ritornato Nunzio dal re Sigismondo Augusto
nell’anno del Signore 1568, ff. 15r-45r.
  
  


  
5691
  
  


  
Instrutione data a monsignor arcivescovo d’Avignone
[141] destinato da Nostro Signore suo nunzio
ordinario in Polonia, 1 aprile 1635, ff. 43r-80r.
  
  


  
2- Instruttione a monsignor Filonardi arcivescovo d’Avignone
nunzio al re di Polonia di quello avrà da trattare con la Maestà
Cesarea nel passaggio di quella corte per la liberazione e
restituzione di monsignor arcivescovo Elettore di Treviri
[142], ff. 81r-102r.
  
  


  
5699
  
  


  
Lettera originale scritta dalla regina di Polonia al conte di
Montorio
[143] [31 gennaio 1556]
[144].
  
  


  
5715
  
  


  
1- Pietro Lippomano vescovo di Bergamo
[145]. Lettera originale a monsignor Bembo Prior
d’Ungheria del 30 gennaio 1538, ff. 1r-2r.
  
  


  
2- Luigi Lippomano vescovo di Verona
[146]. Sedici lettere originali dal 16 novembre
1548 al 2 aprile 1558
[147], ff. 7r-33v. 
  
  


  
3- Agostino Lippomano vescovo di Verona
[148]. Una lettera originale al cardinale Carlo
Caraffa. 4 agosto 1558, f. 41r.
  
  


  
4- Girolamo Lippomano ambasciatore veneto
[149]. Lettera originale al cardinale Antonio
Caraffa scritta da Napoli il 26 settembre 1575, f. 43r.
  
  


  
5741
  
  


  
Lettere inviate a diversi nunzi, prelati e principi al tempo di
Gregorio XIII mentre era segretario il cardinale di Como
[150], scritte dall’8 ottobre 1578 sino al 29
giugno 1579, [...] Giovanni Andrea Caligari, ff. 35r-139r.
  
  


  
5742
  
  


  
Libro secondo di lettere inviate a diversi nunzi, prelati e
principi al tempo di Gregorio XIII mentre era segretario Tolomeo [o
Tommaso] Galli cardinale di Como [...], Giovanni Andrea Caligari,
ff. 152r-166r.
  
  


  
5743
  
  


  
Lettere ai nunzi ed ad altre persone scritte dal cardinale di
Como, Tolomeo Galli, per ordine di Gregorio XIII, [...] Giovanni
Andrea Caligari, ff. 10r-34v.
  
  


  
5743
  
  


  
Lettere ai nunzi ed al altre persone scritte dal cardinale di
Como, Tolomeo Galli, per ordine di Gregorio XIII, [...], Giovanni
Andrea Caligari, ff. 10v-34v.; Alberto Bolognetti, ff.
77r-246r.
  
  


  
  


  
5783
  
  


  
Lettere a Pietro Aldobrandini
[151] e Cinzio Aldobrandini
[152] scritte da Inspruch, Varsavia, Praga,
Stoccolma, Upsala e da altri luoghi da un legato della Santa Sede
[=Malaspina] sotto il pontificato di Clemente VIII dal 1592 al 1594
[153], ff. 1r-317r.
  
  


  
5798
  
  


  
Volume delle lettere di Monsignor Giovanni Francesco Commendone
cardinale, scritte alla Segreteria di Stato nella sua nunziatura di
Germania, ff. 1r-252r.
[154] e di Polonia [19 ottobre 1563 al 9 dicembre
1565 ] nel pontificato di Pio Quarto, ff. 253r-626r.
  
  


  
5805
  
  


  
Copia di lettere ed avvisi mandati da alcuni nunzi della Santa
Sede [=Aloisio Lippomano] al cardinale Carlo Caraffa e al duca di
Palliano don Giovanni Caraffa dal 1555 a tutto il 1557, ff.
30r-103r.
  
  


  
5866
  
  


  
Registro di lettere di Cinzio Aldobrandini
[155], cardinale di San Giorgio, scritte a
monsignor Vescovo di Reggio e nunzio in Polonia Rangoni dal 4
gennaio 1603 al 27 dicembre 1603, ff. 190r-246r.
  
  


  
5932
  
  


  
Registro di lettere della Segreteria di Stato di Paolo V a
Monsignor nunzio di Polonia Francesco Simonetta scritte dal 1609 al
1611, ff. 1r-450r.
  
  


  
5945
  
  


  
Registro di lettere della Segreteria di Stato di papa Paolo V
scritte ai nunzi di Polonia [Claudio Rangoni], l’anno 1605, ff.
134r-160v.
  
  


  
6007
  
  


  
Registro di lettere del cardinale Francesco Barberini ai nunzi
di Polonia [Giovan Battista Lancellotti] dal 30 settembre 1623 a
tutto il 1624, ff. 276r-283r.
  
  


  
6008
  
  


  
Lettere di Roma scritte dall’Eminentissimo signor cardinale
Francesco Barberini a monsignor arcivescovo di Avignone Mario
Filonardi nunzio apostolico in Polonia, l’anno 1642, ff.
25r-28r.
  
  


  
6016
  
  


  
Lettere di Francesco Barberini dall’11 maggio 1624 scritte a
Pietro Vidoni, poi stato nunzio in Polonia ora Presidente di
Romagna, ff. 1r-54v.
  
  


  
6024
  
  


  
Registro di lettere scritte da diversi vescovi ed altri prelati
al cardinale Francesco Barberini [...]: Mattia Vescovo di
Vladislavia
[156], ff. 131r-132r. 
  
  


  
6065
  
  


  
Registro di cifre scritte da diversi a monsignor Vitelli
[157] arcivescovo di Urbino nunzio in Venezia dal
1634 al 1639. Gli autori delle lettere sono [...] monsignor Mario
Filonardi nunzio a Varsavia, passim.
  
  


  
6067
  
  


  
Registro di cifre scritte da diversi a monsignor Vitelli
arcivescovo di Urbino nunzio in Venezia nell’anno 1642. Gli autori
delle lettere sono [...] monsignor Mario Filonardi nunzio a
Varsavia. Datato Varsavia 29 novembre 1642, ff. 331v-332r.
  
  


  
6158
  
  


  
Registro di lettere scritte da monsignor Antonio Santacroce
[158] arcivescovo di Seleucia e nunzio in Polonia
dal 1 gennaio al 30 dicembre 1628, ff. 1r-42r.
  
  


  
6159
  
  


  
1- Registro di lettere scritte da Antonio Santacroce nunzio in
Polonia dal gennaio al giugno 1630, ff. 1r-21r.
  
  


  
2- Registro di lettere scritte da Onorato Visconti arcivescovo
di Larissa e nunzio in Polonia, ff. 22r-125r.
  
6160
  
  


  
1- Registro di lettere scritte da monsignor Onorato Visconti
arcivescovo di Larissa nunzio Apostolico in Polonia per gli anni
1634, 1635, 1636, ff. 1r-92r.
  
  


  
2- Registro di lettere scritte da monsignor Mario Filonardi
arcivescovo di Avignone nunzio Apostolico in Polonia, ff.
45r-220r.
  
  


  
6161
  
  


  
Registro di cifre dall’agosto 1635 al 1639 di monsignor
arcivescovo di Avigone Mario Filonardi nunzio in Polonia
[159], ff. 1r-137r.
  
  


  
6162
  
  


  
Registro di lettere di monsignor Mario Filonardi arcivescovo di
Avignone e nunzio in Polonia scritte dal 22 ottobre 1639 al 6
giugno 1643, ff. 1r-270r.
  
  


  
6226
  
  


  
1- Registro di lettere inviate dal cardinale Francesco Barberini
a Monsignor Giovan Battista Lancellotti, vescovo di Nola e nunzio
in Polonia, scritte dal 14 ottobre 1623 al 17 luglio 1627
[160], ff. 1r-111r.
  
  


  
2- Registro di lettere inviate dal cardinale Francesco Barberini
a Monsignor Santacroce, Arcivescovo di Seleucia e nunzio in
Polonia, ff. 111v-195r.
  
  


  
3- Registro di lettere inviate dal cardinale Francesco Barberini
a Monsignor Visconti Arcivescovo di Larissa e nunzio in Polonia,
ff. 195v-236r.
  
  


  
  


  
6227
  
  


  
1- Registro di lettere inviate dal cardinale Francesco Barberini
a monsignor Onorato Visconti scritte dal 3 gennaio 1632 al 24
maggio 1636, ff. 1r-147r.
  
  


  
2- Registro di lettere inviate dal cardinale Francesco Barberini
a monsignor Mario Filonardi arcivescovo di Avignone e nunzio in
Polonia scritte dall’8 luglio 1635 al 26 dicembre 1637
[161], ff. 147v-175r.
  
  


  
6234
  
  


  
Registro di lettere scritte dal cardinale Francesco Barberini a
monsignor arcivescovo di Avignone [=Filonardi Mario] nunzio
Apostolico in Polonia [1642], ff. 36r-44r.
  
  


  
6236
  
  


  
Registro di lettere scritte dal cardinale Francesco Barberini a
monsignor Mario Filonardi nunzio apostolico in Polonia dal luglio
al settembre 1643, ff. 63r-67v.
  
  


  
6258
  
  


  
Registro di lettere a Giovanni Battista Lancellotti nunzio in
Polonia scritte dal 14 ottobre al 3 dicembre 1623.
  
  


  
6335
  
  


  
Registro delle lettere della Sacra Congregazione del Santo
Officio scritte a diversi l’anno 1627: [...] Santacroce,
passim.
  
  


  
6336
  
  


  
Registro delle lettere della Sacra Congregazione del Santo
Officio scritte a diversi l’anno 1628: [...] Santacroce,
passim.
  
  


  
6337
  
  


  
1- Epistola Apafi Principis Transilvaniae
[162] ad nobiles et primores Poloniae super
asserta oppressione libertatis et privilegiorum Regni Hungariae
anno 1681 mense septembris, f. 97r.
  
  


  
2- Litterae Regis Poloniae ad regem Galliae [martii 1683], f.
110r-v.
  
  


  
3- Exposition faite au roy de Pologne Jean III par l’ambassadeur
du roy de France Louis XIV, le Marquie de Vitry
[163] [1683 au mois de mars], f. 111r.
  
  


  
4- Copia litterarum a S. Cesarea Maiestate ad Serenissimam
Reginam Polonia, dat. Viennae 3 septembris 1686, f. 139r.
  
  


  
5- Lettera latina [copia] di Leopoldo imperatore sopra la
promozione de’ cardinali [1690] nella quale si contiene il
rammarico per l’esaltazione ad interessamento del re di Polonia del
vescovo Beauvais
[164] francese e trascurato ogni suddito
dell’Imperatore, Vienna 4 aprile 1690, ff. 168r-169r.
  
  


  
6- Lettera scritta [copia] dalla Maestà di Cesare al suo
ambasciatore in Roma del medesimo tenore con la data di Vienna 28
aprile 1690, f. 169r.
  
  


  
7- Discorso che fa un cavaliere ad un altro suo amico in forma
di lettera, concernente alle lettere scritte dalla Maestà di Cesare
agl’accennati sopra, scusando il papa di aver fatto il cardinale
sudetto essendo stato di suo moto proprio e non altrimenti ad
instanza della corona di Francia avendolo di più domandato molte
volte il re di Polonia, ff. 170r-172r.
  
  


  
8- Lettera responsiva del re cattolico al Breve di papa
Innocenzo XII esortativo della pace generale tra principi cristiani
nell’anno 1692, f. 188r.
  
  


  
9- Lettere del cardinale Fabrizio Spada
[165] [31 ottobre 1693] alla Maestà del re di
Polonia, f. 198r.
  
  


  
10- Eminentissimi et Reverendissimi D. Ioannis Casimiri, Tituli
S. Ioannis Ante Portam Latinam S.R.E. Presbyteri Cardinalis
Denhooff Episcopi Caesenatensis. Epistola Pastoralis ad Clerum
universum, Popilumque civitatis ac Dioecesis suae, Roma
MDCLXXXVIII, Typis Reverendae Camerae Apostolicae, cc. 8 (altra in
italiano).
  
  


  
  


  
6376
  
  


  
Avvisi diversi di Parigi, di Varsavia, di Venezia, di Bruelles,
di Roma di Varsavia e di altre città d’Europa dal 3 gennaio al 31
dicembre 1673, passim
[166].
  
  


  
6378
  
  


  
Avvisi diversi di Milano, di Roma, di Colonia, di Varsavia, di
Londra, di Madrid, d’Amsterdam, di Venezia dal 2 gennaio al 29
dicembre 1674, passim
[167].
  
  


  
6379
  
  


  
Avvisi di Roma, di Colonia, di Varsavia del 1675 con altri
avvisi in principio del 1671 e 1674, passim
[168].
  
  


  
6392 
  
  


  
1- Avvisi manoscritti di Germania, Polonia e Venezia dalla
guerra col Turco dalli 22 luglio 1683 fino a tutto il 1686, ff.
1r-394v.
  
  


  
2- Carta topografica dell’assedio di Vienna, f. 54r.
  
  


  
3- Ritratto di Maometto Bassà Gran Visir
[169], f. 55r..
  
  


  
6393 
  
  


  
Avvisi manoscritti di Germania, Polonia e Venezia dal 5 gennaio
1687 al 31 dicembre 1690 della guerra contro il turco, ff.
1r-406v.
  
  


  
6394
  
  


  
Avvisi manoscritti di Germania e di Roma e di altre parti
d’Europa dal 7 gennaio 1691 al 27 dicembre 1692ff. 1r-286v.
  
  


  
6410
  
  


  
Avvisi di varie città principali d’Europa dal 6 gennaio al 30
dicembre 1673. 
  
  


  
Relazione della vittoria insigne che l’armi polacche e lituane
hanno ottenuto contro il Turco alle ripe del fiume Dnistro in
Valacchia il giorno di San Martino l’anno 1673, ff. 414r-431v.
 

  


  
6425 
  
  


  
Avvisi di Germania, Polonia e Venezia della guerra col Turco dal
29 luglio 1683 al 29 dicembre 1686.
  
  


  
6426 
  
  


  
Avvisi di Germania, Polonia e Venezia della guerra contro il
Turco dal 5 gennaio 1687 al 31 dicembre 1690.
  
  


  
6430
  
  


  
Avvisi di varie città principali d’Europa dal 4 gennaio al 30
dicembre 1713 e dal 3 gennaio al 28 dicembre 1714 [...], Cracovia,
Varsavia, [...], passim.
  
  


  
6450
  
  


  
Diario di Roma del 1688 nel quale principalmente si narrano le
cose fatte da Clemente IX e dai Rospigliosi
[170] ed altre avventure de’ cortigiani e di altri
principi [...], verso la fine del volume dove si leggono le
«Particole accorse nell’atto dell’abdicazione fatta dal re di
Polonia Giovanni Casimiro in Senato alli 16 di settembre 1668»
[171].
  
  


  
6462 
  
  


  
Lettere di Alessandro Cilli
[172] dal 1636 al 1639, ff. 86r-91r.
  
  


  
6466 
  
  


  
Lettere di Galeazzo Gualdo Priorato nato nel 1606 a Vicenza dove
morì nel 1678. Tratta delle questioni di Polonia
[173]. Lettere e avvisi del medesimo al cardinale
Francesco Barberini da Vienna dal 10 dicembre 1673 al 17 dicembre
1677, ma la penultima lettera è scritta da Rovereto e l’ultima da
Vicenza. Il 10 dicembre 1673 propose a Rinaldo d’Este pronipote del
cardinale Francesco il concorso alla corona di Polonia e da quel
tempo fino al 27 maggio 1674 si discorre di quest’affare. Il 29
aprile 1674 dice «esser il principe Rinaldo d’Este d’età circa a 20
anni, ben fatto di corpo ed allevato in tutte le virtù ad esser più
degno d’un grande»
[174]. 
  
  


  
6507
  
  


  
1- Brevis descriptio professionis Fidei Christianae in comitiis
Petrocoviae vulgo Piotikovi per legatos regni Poloniae [Aloisio
Lippomano] factae tertio die mai 1555 [ex polonico sermone in
latinum versa], f. 9r-v.
  
  


  
2- Sigismundus rex Poloniae. Alexandro cardinale Farnesio
[175] 27 decembris 1555 et 10 septembris 1561, f.
10r.
  
3- Serenissimo Poloniae regi epistola anonymi cum Reverendissimo
Archiepiscopo Gnesnensi data 10 febraio 1556, ff. 11r-12r.
  
  


  
4- Comiti Palatino Vilnensi Epistola anonymi dat. die 21 febr.
1556, ff. 13r-16r.
  
  


  
5- Andrea Episcopus Cracoviensis
[176] Episcopo Veronensi Legato Apostolico
[177] an. 1556, f. 17r.
  
  


  
6- Capitulum ex litteris nobilissimi viri ex Posnania ad Priorem
Vilnensem ord. S. Dominici de Observantia, die 15 nov. 1556, f.
18r.
  
  


  
6554 
  
  


  
Due lettere di Alessandro Cilli al cardinale Francesco Barberini
una del 7 agosto 1632 l’altra del 21 settembre 1641, ff. 12-13.

 
  


  
6557
  
  


  
1- Breve Urbani VIII. Archiepiscopo Chioviensi metropolitae
Russiae
[178]. Datum die 22 mensis augusti 1626 [nr.
6].
  
  


  
2- Breve Urbani VIII. Vladislao Sigismondo Poloniae ac Sveciae
Regi. Datum die 4 mensis maii 1633 [nr. 10].
  
  


  
6559
  
  


  
1- Carlo Barberini Protettore del regno di Polonia.
Corrispondenza di Bonifacio Corbelli agente di Polonia residente in
Venezia dal 12 giugno 1683 al 25 novembre 1684
[179], ff. 1r-120r.
  
  


  
2- Biglietto inviato a Carlo Barberini Protettore del regno di
Polonia da Giuseppe Molines
[180], s.d. s.d., f. 113r.
  
  


  
3- Due lettere inviate da monsignor Giorio
[181] a Carlo Barberini protettore del regno di
Polonia. La prima datata da Casa 2 novembre 1696 la seconda senza
luogo ma 14 febbraio 1701, ff. 115r-117r.
  
  


  
4- Copia di lettera del signor Greszkiewicz scritta al signor
Alfiere di Mielik manescalco del signor principe Giacomo tradotta
dalla lingua polacca, Venezia 2 aprile 1692, f. 119r-v.
  
  


  
5- Chapître de lettre de la Majesté de la reine de Pologne,
Leopol 10 avril 1692, f. 120r.
  
  


  
6560
  
  


  
Lettere autografe di Tommaso Talenti
[182] intimo segretario del re di Polonia Giovanni
III Sobieski scritte al cardinale Barberini Protettore del Regno di
Polonia dal 30 gennaio 1684 al 29 dicembre 1688, ff. 2r-286r.
  
  


  
6561
  
  


  
Lettere autografe di Tommaso Talenti intimo segretario del re di
Polonia Giovanni III Sobieski scritte al cardinale Barberini
protettore del regno di Polonia dal 5 gennaio 1689 al 27 dicembre
1690, ff. 1r-275v.
  
  


  
6562
  
  


  
Lettere autografe di Tommaso Talenti intimo segretario del re di
Polonia Giovanni III Sobieski scritte al cardinale Barberini
protettore del regno dal 3 gennaio 1691 al 7 aprile 1693, ff.
1r-322r.
  
  


  
6563 
  
  


  
Lettere autografe del Colonna
[183] succeduto a Tommaso Talenti nell’ufficio di
Segretario del re di Polonia Giovanni III Sobieski. Lettere al
cardinale Carlo Barberini protettore del regno di Polonia dal 14
aprile 1693 al 13 marzo 1696, ff. 1r-147r.
  
  


  
6564
  
  


  
Lettere autografe del padre Carlo Maurizio Vota
[184] della Compagnia di Gesù al Cardinale Carlo
Barberini protettore del regno dal 30 gennaio 1691 al 29 dicembre
1698, ff. 1r-209r.
  
  


  
6565
  
  


  
Lettere autografe del padre Carlo Maurizio Vota della Compagnia
di Gesù al cardinale Carlo Barberini protettore del regno dal 4
gennaio 1699 al 29 settembre 1703, ff. 1r-267r.
  
  


  
6566
  
  


  
Lettere di Francesco Mollo
[185] scritte al Cardinale Carlo Barberini
protettore del regno dell’11 marzo 1689 al 28 settembre 1703, ff.
1r-442v.
  
  


  
6567
  
  


  
1- Lettere autografe del marchese di Béthune
[186] scritte dalla Polonia al cardinale Carlo
Barberini protettore del regno dal 22 novembre 1689 al 4 dicembre
1691, ff. 1r-23v. 
  
  


  
2- Lettere [otto] di monsignor Załuski
[187] vescovo di Plosco scritte al cardinale Carlo
Barberini dal 4 novembre 1692 al 15 dicembre 1699, ff. 27r-39r.

 
  


  
3- Lettere [quattro] di Stefano Libert agente in Roma del
vescovo Załuski e del duca di Radziwiłł scritte al cardinale Carlo
Barberini protettore del regno di Polonia dal 19 marzo 1700 al 7
aprile 1700, ff. 42r-45v.
  
  


  
4- Literae Ablegati Gallici du Vernay
[188] ad Primarium Ribellium Ductorem Emericum
Thëkëlium
[189], s.d. s.l., a stampa
[190], cc. 7.
  
  


  
5- Punti principali della Lega conclusa tra Sua Maestà Cesarea e
la Maestà del re di Polonia, s.l. s.d., f. 54r-v.
  
  


  
6- Sommario della Lega Santa fra Cesare e la Polonia segnata in
Varsavia li 30 marzo 1683. Capitolazioni dell’Imperatore e re di
Polonia per la Lega, s.l. s.d., f. 55r-v.
  
  


  
7- Lettere in copia ed in originale di diversi, scritte al
cardinale Carlo Barberini protettore del regno di Polonia dal 1685
al 1701
[191], ff. 58r-109r.
  
  


  
8- Excerptum ex certis Scriptoris Sacrae Regiae Maiestati Roma
trasmissis, s.d. s.d., f. 72r.
  
  


  
9- Lettera di Girolamo Fantoni
[192] al cardinale Carlo Barberini protetore del
regno di Polonia, f. 73r.
  
  


  
10- Status causae Matrimonii inter [...] Vladislavum Josaphat
Saphieha [...] Varsavia 20 julii 1694, ff. 76r-78r.
  
  


  
11- Literarum Illustrissimi Domini Stanislai Jablonoski
Castellani Cracoviensis
[193] Supremi Exercituum Poloniae Regni Ducis ad
Ser.mum Regem Poloniae de 20 augusti 1695. Scriptorum ex Castris
Polonicis ad Petlikorove
[194], datato 1695, ff. 79r-80r.
  
  


  
12- Due lettere del Mordanesi
[195] inviate a Carlo Barberini protettore del
regno di Polonia. La prima da Varsavia 29 novembre 1696, ff.
82r-83v.; la seconda scritta da Varsavia 29 ottobre 1697, ff.
85r-87r.
  
  


  
13- Lettera di Jerzy Eleuter
[196] pittore di corte scritta al cardinale Carlo
Barberini protettore del re­gno, Varsavia 22 aprile 1698, ff.
88r-89v.
  
  


  
14- Lettera del barone de Jaye
[197] a Carlo Barberini protettore del regno di
Polonia, Varsavia 22 aprile 1698, ff. 90r-91r. 
  
  


  
15- Altra lettera stesso volume a f. 98r-99r. datato Berna 6
dicembre 1701.
  
  


  
16- Lettera di Francesco Bieganski
[198] a Carlo Barberini protettore del regno,
Varsavia 10 ottobre 1698, ff. 92r-93r.
  
  


  
17- Lettera di L. Siemirawski a Carlo Barberini protettore del
regno, Varsavia Roma 20 maggio 1699, ff. 94r-95r.
  
  


  
18- Risposta alla Svizzera intitolata Fortum l’Abbate
Benedettino di Fatnin, s.d. s.l., ff. 101r-108v.
  
  


  
19- Punctum de Jurepatronatus S. R. Maiestatis Juramento in
Electione Cort.ne super puncta Commenta Firmatum, s.d. s.l., f.
109r.
  
  


  
6568
  
  


  
Avvisi di Polonia mandati al cardinale Carlo Barberini
protettore del regno da Giovanni Battista Romanini residente in
Vienna dal 29 aprile 1685 al 28 dicembre 1687, ff. 1r-242v.
  
  


  
6569
  
  


  
Avvisi di Polonia mandati al cardinale Carlo Barberini
protettore del regno da Giovanni Battista Romanini residente in
Vienna dal 4 gennaio 1688 al 27 dicembre 1690, ff. 1r-301r.
  
  


  
  


  
6570
  
  


  
Avvisi di Polonia mandati al cardinale Carlo Barberini
protettore del regno da Giovanni Battista Romanini residente in
Vienna dal 3 gennaio 1691 al 15 dicembre 1693, ff. 1r-282v.
  
  


  
6571
  
  


  
Avvisi di Polonia mandati al cardinale Carlo Barberini
protettore del regno da Giovanni Battista Romanini residente in
Vienna dal 22 dicembre 1693 al 29 dicembre 1700, ff. 1r-419v.
  
  


  
6572
  
  


  
Avvisi di Polonia mandati al cardinale Carlo Barberini
protettore del regno da Giovanni Battista Romanini residente in
Vienna dal 5 gennaio 1701 al 16 ottobre 1704, ff. 1r-384v.
  
  


  
6573
  
  


  
1- Constitutiones Regni Polonici prohibentes episcopis
senatoribus regni acceptare cardinalatum absque consensu Senatus,
f. 1r-v.
  
  


  
2- Complanatione tra Monsignor Pac
[199] e li Capitoli di Vilna, s.l. 28 julii 1681,
ff. 2r-5v.
[200]
  
  


  
3- Lettere [due] di Prospero Masini
[201] a Carlo Barberini protettore del regno
scritte da Cracovia 31 maggio 1682 [f. 6r.] e da Bozenezia [?] 20
agosto 1682, f. 7r.
  
  


  
4- Eminentissime Princeps Illustrissime et Reverendissime Domine
Patrone Colendissime
[202], Varsavia 16 febbraio 1682, f. 10r.
  
  


  
5- Lettera di G. Trembeski
[203] a Carlo Barberini protettore del regno,
Cracovia 22 agosto 1682, f. 11r.
  
  


  
6- Alcuni passi di lettere
[204] scritte dalla Polonia al papa, al protettore
e al cardinale Cybo
[205], s.l. s.d., f. 14r-v.
  
  


  
7- Biglietto concernente le Decime
[206] d’Italia procurate in Madrid dal Signor
Abate Dini inviato di Polonia alla corte di Madrid
[207], s.l. s.d., ff. 15r-21r.
  
  


  
8- Litterarum Serenissimi Ducis Lotharingiae
[208], 7 augusti ex Castris Cesareis 1683 [copia],
f. 22r-v.
  
  


  
9- Lettera di Michele Pascucci
[209] a Carlo Barberini protettore del regno,
Cracovia 1 gennaio 1684, ff. 24r-25r.
  
  


  
10- Relazione della vittoria avuta contro il Turco che mandava
il soccorso a Caminietz, Javorova 14 luglio 1684, ff. 26r-27r.
 

  


  
11- Lettera di Alessandro Bellentani
[210] a Carlo Barberini protettore del regno,
Cracovia 2 novembre 1684, f. 28r.
  
  


  
12- Altra lettera nello stesso volume a f. 49r. datato Carpi 20
aprile 1689.
  
  


  
13- Lettera scritta dalla Maestà del re a Sua Beatitudine di
propria mano
[211], s.l. 28 aprile 1685, f. 29r-v.
  
  


  
14- Ex Castris Regiis in Moldavia ad flumen Prut ub arce nova
Pererit
[212], Pererit 5 agosto 1686, f. 30r-v.
  
  


  
15- Lettera di Remigio Suszyski a Carlo Barberini protettore del
regno, Cracovia 4 aprile 1686, ff. 31r-32r.
  
  


  
16- Lettere latine [copia] di Giovanni Sobieski re di Polonia,
s.l., s.d. [ma marzo 1688], ff. 34r-35v.
  
  


  
17- Lettera latina [copia] di Giovanni Sobieski re di Polonia,
Varsavia 23 aprile 1689, ff. 35r-40v.
  
  


  
18- Lettera latina [copia] di Giovanni Sobieski re di Polonia,
s.l., 13 luglio 1690, f. 51r-v.
  
  


  
19- Lettera latina [copia] di Giovanni Sobieski re di Polonia,
Javorova 12 ottobre 1690, f. 52r.
  
  


  
20- Capitoli delle lettere 4 [copie] scritte dal Signor Cavalier
Talenti al Signor Residente Matelisani
[213], s.d. s.l., ff. 42r-v.
  
  


  
21- Lettera di Serafino Garbalinski [?] a Carlo Barberini
protettore del regno, s.l., 22 dicembre 1688, f. 43r.
  
  


  
22- Responsum ad Puncta Propositionis per Residentem Regiae
Maiestatis factae apud Principens Galicyn
[214] 27 octobris anni currentis, ff. 45r-46r.

 
  


  
23- Lettera di Samuele Proski
[215] a Carlo Barberini protettore del regno,
Vienna 2 luglio 1690, f. 50r.
  
  


  
24- Lettera di Girolamo Fanfoni
[216] a Carlo Barberini protettore del regno,
Zolkiero ventinove novembre 1690, f. 55r.
  
  


  
25- Memoriale ad Illustrissimum et Reverendissimum Dominum
Nuntium Apostolicum ex Conventu Palatinatuum Maioris Poloniae per
Nuntios specialiter delegatos voce activâ et liberâ datum in
Civitate Sredensi 4 decembris anno Domini 1690, ff. 56r-57r.
  
  


  
26- Literam S.R.M.tis Poloniae ad D. Abbatem Dënhoff
[217], s.l. s.d., ff. 58r-59v.
  
  


  
27- Lettera [copia] al re Giovanni Sobieski e alla Regina Maria
Casimira, s.l. s.d., ff. 61r-62r.
  
  


  
28- Lettera [copia] di Giovanni Sobieski re di Polonia, s.l.
s.d., f. 64r-v.
  
  


  
29- Responsi ad Illustrissimo et Reverendissimo Domini Georgio
Denhoff Episcopo Premisliensi Supremo Regni Cancellario
[218] ad litera Eminentissimi et Reverendissimi
Domini Santacroci Archiepiscopi Selecium Nuncii Apostolici in
Polonia, Vratislavia 3 ottobre 1691, ff. 65r-69v. 
  
  


  
30- Avvisi venuti dalla Valacchia e Ukraina li 27 aprile 1692
tradotti ad verbum dal polacco
[219], ff. 71r-72r.
  
  


  
31- Lettera di Giuseppe Maria Revello a Carlo Barberini
protettore del regno, Varsavia 4 novembre 1692, f. 73r-v.
  
  


  
32- Brevissima Informativa Posnaniensis Episcopo [copia]
[220], s.l. s.d., ff. 74r-75r.
  
  


  
33- Litterarum Serenissimi Poloniae Regis ad S. Summi
Pontificiis, 1693, f. 76r.
  
  


  
34- Lettere [quattro] di Agostino Locci
[221] scritte a Carlo Barberini protettore del
regno, inviate da Varsavia dal 1693 al 1694, ff. 78r-82r. 
  
  


  
35- Altre due lettere inviate dal Locci da Varsavia nel 1697,
ff. 94r-97v.
  
  


  
36- Lettere [quattro] di Pietro Colonna scritte a Carlo
Barberini protettore del regno, inviate da Zolkiero e Varsavia nel
1694, ff. 86r-92r.
  
  


  
37- Extrace d’une lettre de Monsieur Le Fort
[222] General de leurs Majestés les Czars de
Moscovie
[223] datée le 16/26 du fevrier l’an 1695, f.
96r.
  
  


  
38- Lettera di Giuseppe Scipioni
[224] scritta a Carlo Barberini protettore del
regno, Varsavia 22 marzo 1695, f. 99r-v.
  
  


  
39- Puncta a Consilio penes Eminentissimum Cardinalem Primatem
[225], Excellentissimo Serenissimi Branderbugici
[226], uti mediatoris legato praemisso omni
venerationis et gratitudinis cultu pro eo que Serenissimus Elector
in conservationem liberatum nostrorum et tranquillitatem publicam
sertur affectu, s.l. 15 augusti 1697, ff. 100r-101r.
  
  


  
40- Lettera di Augusto II di Sassonia re di Polonia scritta a
Carlo Barberini protettore del regno, Varsavia 21 febbraio 1698, f.
103r-v. 
  
  


  
41- Biglietto dello stesso sovrano Augusto II di Sassonia re di
Polonia, Lublino 1698, f. 104r.
  
  


  
42- Lettera di Andrea Giovane scultore scritta a Carlo Barberini
protettore del regno, Napoli 5 agosto 1698, f. 105r.
  
  


  
43- Lettera di Eleuter Jerzy Siemiginowski a Carlo Barberini
protettore del regno, Varsavia 26 agosto 1698, f. 108r-v.
  
  


  
44- Lettere [tre] di G. Zebrzydowski scritte a Carlo Barberini
protettore del regno inviate da Varsavia dal 1698 al 1699, ff.
108r-114r.
  
  


  
45- Literarum Eminentissimi Cardinalis ad Regem Svetiae
[227]. Sacra Regia Maiestatis [...], 1699, ff.
115r-v.
  
  


  
46- Lettere [tre] di G. Batta
[228] scritte a Carlo Barberini protettore del
regno, inviate dal 1698 al 1700
[229], ff. 116r-127r.
  
  


  
47- Lettera di Augusto II di Sassonia re di Polonia scritta a
Clemente XI, Varsavia 24 aprile 1701, f. 123r.
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1- Paulus PP. V. Venerabili fratri Episcopo Cracoviensi
[230] [exemplar epistolae datae XVI martii 1607]
[231], ff. 1r-2r.
  
  


  
2- Instrumentum publicum: De decanatu Ecclesiae Luceoviensi anno
1621 die 27 aprilis sedente Gregorio XV, ff. 3r-6r.
  
  


  
3- Luceoviensis Ecclesiae Episcopus Achacius Grochonski
[232]. Epistolae octo ab anno 1622 ad annum 1632,
ff. 7r-20r. 
  
  


  
4- Luceoriensis Ecclesiae Episcopus Boguslaus Radsgonski
[233]. Epistolae tres ab anno 1634 ad annum 1637,
ff. 21r-26v.
  
  


  
5- Instrumentum florenorum sexcentum quos. Episcopus
Wlodimiriensi solvere promittit Episcopo Haliciensi, Varsaviae
1613, f. 29r-v.
  
  


  
6- Instrumentum de vire praecedentiae nuntii Apostolici cum
nuntius esset Honoratus Vicecomes Archiepiscopus Larissemus. Vilnae
an. 1633, ff. 31r-33r.
[234]
  
  


  
7- Historia sequentium miraculorum uberior illa, quae legitur in
vita Meletii Smotriscii [vel Smotricii], edita per Jacobum Susza,
Romae 1666, ff. 37r-39r.
  
  


  
8- Nonnulli Episcopi in partibus infidelium Paulo V et Urbano
VIII, ff. 42r-54r.
  
  


  
6575
  
  


  
Francesco Simonetta di Foligno, nunzio in Polonia. Lettere al
cardinale Borghese
[235] dal 15 ottobre al 17 dicembre 1611, ff.
1r-57r.
  
  


  
6576
  
  


  
Minute di lettere e lettere del cardinale Borghese al nunzio in
Polonia Francesco Simonetti vescovo di Foligno, ff. 2r-60v.
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